
SECCHIAEPANARO
BLOG NON CONFORME DELLA PROVINCIA DI  MODENA  •  anno VI  •  numero 29 •  gennaio 2025 

TR
A

PER leggere tutti i numeri del giornalino, VAI SU WWW.TRASECCHIAEPANARO.IT

La magistratura rossa 
attacca ma Giorgia non 
è ricattabile

PAGina 1
Due anni di governo. 
Due anni da record

PAGina 2
Discarica Finale. 
Servono azioni immediate

PAGina 3
Separazione delle 
carriere. Riforma storica 
per il giusto processo

PAGina 5
CAU. Prima promessa 
tradita da De Pascale

PAGinA 6
A sostegno delle forze 
dell’ordine

PAGinA 7
Modena. Sul pattume 
non tollereremo nuovi 
costi per i cittadini

PAGinA 8
Carpi. Non prendiamo 
lezioni di superiorità 
dalla sinistra

PAGinA 9
Sassuolo. Percorsi, video 
e supercazzole

PAGinA 10
Castelfranco. La 
sicurezza che paghiamo

PAGinA 11
Mirandola. Una Bassa 
che chiede riscossa

PAGinA 12
Pavullo. Hera, gestione 
vergognosa con nevicate

PAGinA 13
Giovani. Baby Gang, 
situazione fuori controllo

PAGinA 14
Cultura. Una civiltà 
“Senza eredi”, senza 
discendenti, senza figli
e sull’orlo del baratro

PAGinA 15

INDICE

L’avviso di garanzia al presiden-
te Meloni, ai ministri Nordio e 
Piantedosi e al sottosegretario 
Mantovano per la vicenda Al-
masri conferma che la riforma 
della giustizia è più necessaria 
che mai. 
Già la tempistica del mandato di 
arresto del generale libico ave-
va mostrato che il vero obiettivo 
era attaccare il governo Melo-

ni, e questo avviso di garanzia 
adesso ne è la conferma. 

Una strana alleanza tra la si-
nistra da sempre anti-italiana 
e un pezzo della magistratura, 
politicizzata, che per via giudi-
ziaria cerca di fare opposizio-
ne a un governo che continua 
a crescere nel consenso tra gli 
italiani.
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Due anni di Governo Meloni. Lei, Giorgia Me-
loni, è riuscita a prendere nelle proprie mani 
un’intera Nazione, vincendo le elezioni nel 
settembre del 2022 e diventando premier 
a capo della coalizione di centrodestra il 
22 ottobre, appunto, di due anni fa. E se per 
molti vincere le elezioni e diventare capo 
del governo è l’inizio della fine, Fratelli d’Italia 
ha dimostrato di saper reggere l’urto di do-
ver fare spesso scelte impopolari in virtù di 
una ristrettezza di bilancio imposta da de-
bito pubblico e politiche europee di rientro. 
Ma la forza di Giorgia Meloni sembra essere 
proprio l’autorevolezza con la quale si rivol-
ge ai cittadini e con la quale il suo partito 
e la coalizione di centrodestra hanno stilato 
il programma elettorale che ha convinto gli 
italiani: una responsabilità con cui sono stati 
preferiti i risultati a lungo termine piuttosto 
che quelli dal facile consenso ma a breve 
termine. Questo, dunque, è uno dei fattori 
principali: non fare promesse eccellenti, ma 
fare promesse credibili. E soprattutto man-
tenere la parola data, fatto che contraddi-
stingue questo governo da tutti i precedenti. 
Una credibilità che ha permesso all’esecu-
tivo di essere apprezzato non solo in casa, 
ma anche a livello internazionale: il Governo 
Meloni è uno degli esecutivi più ascoltati e 
autorevoli in Europa e gode di un appoggio 
a 360° dei partners che prescinde da di-
stanze ideologiche e politiche.

Riassunto dei Risultati del Governo

Economia e lavoro:
- Aumento degli occupati (+830mila) e di-
minuzione della disoccupazione al 6,2%, il 
minimo dal 2007.
- Crescita dell’occupazione femminile (53%) 
e giovanile (disoccupazione al 18%).
- Incentivi per contratti stabili (es. decontri-
buzione).
- Miglioramento dell’economia: Pil sopra i li-
velli del 2008, spread in calo a 120 punti, Bor-
sa di Milano record nel 2023.
- Export in forte crescita (Sud leader), con 
l’Italia al quarto posto mondiale per espor-
tazioni.

Autorevolezza internazionale:
- Ruolo di rilievo nell’Unione Europea, Nato e 
relazioni con altri Paesi (Africa, Asia, America 
Latina).
- Successo del Piano Mattei per l’Africa e 
focus su temi globali come immigrazione, 
intelligenza artificiale e cooperazione inter-
nazionale.
- Riduzione degli sbarchi (-61% rispetto al 2022).

Riforme e sicurezza:
- Lotta alla mafia: 2000 arresti, confische 
di beni e misure per il recupero sociale (es. 
progetto a Caivano).
- Riforme della giustizia e fiscale: riduzione dei 
tempi dei processi e semplificazione dell’IRPEF.
- Crescita delle entrate tributarie senza au-
mento delle tasse e sostegno a lavoratori e 
famiglie.

Sanità, istruzione e Pnrr:
- Investimenti record nella sanità (140 mi-
liardi entro il 2026) e nell’agricoltura.
Italia leader nell’uso dei fondi del Pnrr con 113 
miliardi già attivati.
- Iniziative contro la dispersione scolastica, 
fondi per l’università e contratti pubblici.

DUE ANNI DI GOVERNO.
DUE ANNI DA RECORD
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“La risposta del Ministro dell’Ambiente sulla 
discarica Hera-Feronia conferma una si-
tuazione ambientale e sanitaria gravissima 
a Finale Emilia,” dichiara il senatore Michele 
Barcaiuolo (FdI), che con Marco Lisei ha co-
firmato l’interrogazione parlamentare. “Anni 
di irregolarità, mancate bonifiche e accuse 
di inquinamento doloso descrivono un qua-
dro allarmante che non possiamo più igno-
rare.”

Barcaiuolo ricorda che, dal 2017, il sito è og-
getto di indagini del Nucleo Investigativo dei 
Carabinieri e del NIPAAF. “È una vicenda giu-
diziaria inquietante che coinvolge ex ammi-
nistratori locali, funzionari di ARPAE e Fero-
nia S.r.l. Già nel 2019 il Giudice per le Indagini 
Preliminari aveva disposto il sequestro della 
discarica, avallando la Procura.” Nonostante 
ciò, precisa il senatore, il dissequestro avve-
nuto nel 2022 non ha dissipato le preoccu-
pazioni: “Le criticità gestionali restano gravi, 
come denunciato dall’osservatorio civico 
‘Ora tocca a noi’.”

Nel dicembre 2022, l’associazione ha se-
gnalato un rischio cancerogeno per i citta-
dini, evidenziando l’illegittimità dell’autoriz-
zazione per la nuova discarica. Barcaiuolo 
aggiunge: “Nel 2023 sei dirigenti sono stati 
rinviati a giudizio per gravi reati ambientali. 
La Procura ha aggravato le accuse contro 
ARPAE e Feronia, passando da inquinamen-
to colposo a doloso, una condotta irrespon-
sabile che richiede azioni immediate.”

“È essenziale che il Ministero e gli enti com-
petenti intervengano subito,” sottolinea. Tra 
i problemi più critici cita la mancata sigilla-

tura dei collettori laterali, che rischia di con-
taminare le falde acquifere: “Questo non è 
accettabile, serve un controllo rigoroso delle 
operazioni di ripristino.”

Il senatore esprime dubbi anche sui controlli 
ARPAE e ASL: “La Conferenza dei Servizi ha 
escluso rischi per la salute nel 2023, nono-
stante valori oltre i limiti per antimonio e tri-
clorometano. Dobbiamo garantire traspa-
renza e bonifiche urgenti.”

Barcaiuolo conclude: “Fratelli d’Italia vigi-
lerà con determinazione. Non possiamo più 
rimandare questa battaglia per la salute 
pubblica e il territorio. Chiediamo interventi 
concreti e immediati per tutelare i cittadini 
di Finale Emilia.”

DISCARICA DI FINALE.
BARCAIUOLO (FDI): 
SERVONO AZIONI IMMEDIATE

Sen. Michele Barcaiuolo

DAL PARLAMENTO
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“Green-gate”? Serve chiarezza!

Denunciamo con preoccupazione i risul-
tati di un’inchiesta del quotidiano olande-
se De Telegraaf: la Commissione Europea 
avrebbe usato fondi Ue per finanziare 
lobby pseudo-ambientaliste a favore del 
Green Deal. Misure ideologiche, come gli 
obblighi sulle auto elettriche o il ripristino 
della natura, hanno colpito cittadini, im-
prese e il settore agricolo, vero custode 
del nostro territorio. 
Grazie al Governo Meloni, l’Italia ha inver-
tito la rotta: con politiche serie e concrete, 
il valore aggiunto dell’agricoltura è cre-
sciuto del +9% in un anno, portando il no-
stro Paese al primo posto in Europa con 
42,4 miliardi di euro.

La Commissione Europea deve fare piena 
luce su questa vicenda: trasparenza e re-
sponsabilità sono fondamentali!

25 nuovi agenti a Modena!

Ancora una volta il Governo Meloni dimo-
stra il suo impegno nel garantire legalità 
e sicurezza nelle carceri italiane.
Con la conclusione del 184° Corso Allie-
vi della Polizia Penitenziaria, 1327 nuovi 
agenti entreranno in servizio presso gli 
istituti penitenziari italiani. In particolare, 
alla Casa Circondariale di Modena ver-
ranno assegnati 25 nuovi agenti.

Queste nuove assegnazioni sono una pre-
ziosa boccata d’ossigeno per gli uomini e 
le donne in divisa che lavorano negli isti-
tuti penitenziari e dimostrano l’attenzione 
del Governo Meloni per le esigenze del 
nostro territorio. Ringrazio il Sottosegreta-
rio Delmastro per il suo instancabile im-
pegno verso la Polizia Penitenziaria, conti-
nuerò a lavorare al suo fianco per il bene 
del territorio.
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La separazione delle carriere non è solo una 
questione di efficienza organizzativa, ma 
rappresenta un presupposto fondamentale 
per garantire l’integrità e la trasparenza del 
processo. Il magistrato deve essere percepi-
to come imparziale dai cittadini e non deve 
essere espressione delle cosiddette corren-
ti, che, pur essendo essenziali per la dialet-
tica interna, quando degenerano come si è 
visto nello scandalo Palamara, necessitano 
di correttivi.
Ad oggi, la sezione disciplinare del CSM è 
costituita da persone elette dagli stessi ma-
gistrati, creando così inevitabilmente un vin-
colo che dà una percezione di non parziali-
tà. Negli ordinamenti di Stati democratici e 
liberali, c’è una separazione netta tra PM e 
giudici. È irrazionale che una Corte discipli-
nare sia formata dalle stesse persone che 
devono essere giudicate.
 

La riforma della giustizia che stiamo por-
tando avanti rappresenta una rivoluzione 
totale poiché il pm, che resta autonomo e 
indipendente, non farà parte della stessa 
consorteria del Giudice. ll Ddl di riforma co-
stituzionale volto a separare le carriere dei 
magistrati, per i quali vengono istituti due 
Consigli superiori, oltre all’alta Corte disci-
plinare, è promanato direttamente dal pro-
gramma elettorale, perché la riforma della 
giustizia era tra i primi punti del program-
ma di FDI. Era un obbligo, quindi, e un dovere 
verso gli elettori.

Come si evince dalla Relazione annuale 
sull’amministrazione della giustizia del 2024 
esposta in aula dal Ministro Nordio, la rifor-

ma esclude qualsiasi assoggettamento del 
Pm all’esecutivo e questo  è garantito dalla 
norma positiva che attua il principio costi-
tuzionale del giusto processo che pone le 
parti in posizione di parità.

Quello sulla separazione delle carriere è, 
quindi, un provvedimento necessario e at-
teso da decenni, che dà finalmente concre-
tezza ai principi del giusto processo.

Un grande successo di questo Governo ed 
un grande passo avanti per il nostro Paese 
che non si può permettere di avere cittadini 
sfiduciati nei confronti del sistema giustizia.

SEPARAZIONE DELLE 
CARRIERE: RIFORMA STORICA 
PER IL GIUSTO PROCESSO

On. Daniela Dondi

DAL PARLAMENTO
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“La proroga di tre mesi dei Centri di Assisten-
za e Urgenza (CAU) in Emilia-Romagna è la 
prima promessa tradita dalla Giunta De Pa-
scalea sostenerlo è Ferdinando Pulitanò, vi-
cecapogruppo di Fratelli d’Italia in Emilia Ro-
magna. “L’accordo di giugno 2023 stabiliva 
di rivedere il sistema entro la fine dell’anno, 
ma a distanza di un anno non è stato fatto 
nulla per migliorare un servizio che danneg-
gia sia i cittadini sia i medici. I CAU, concepiti 
per alleggerire l’afflusso di piccole urgenze 
nei Pronto Soccorso, si sono rivelati dei veri 
e propri ‘pronto soccorso bonsai’, che non 
solo non hanno raggiunto questo obiettivo, 
ma hanno persino aumentato gli accessi 
agli studi dei medici di famiglia” .

“Ancora una volta” continua Pulitanò “la Re-
gione ha mostrato incapacità nel gestire 
seriamente e strutturalmente le problema-
tiche della sanità, scegliendo di perpetuare 
una gestione basata sull’improvvisazione. 
Questa mancanza di pianificazione ha rica-
dute gravi sia sull’efficienza del servizio of-
ferto ai cittadini sia sulla qualità del lavoro 
dei medici e del personale sanitario”.  

“Le risorse pubbliche continuano a esse-
re impiegate in strutture inefficaci, che non 
rispondono alle esigenze reali. Per invertire 
questa rotta, è necessario puntare sull’orga-
nizzazione degli studi di medicina generale 
e sul rafforzamento delle Case di Comunità, 
come già previsto dai contratti. Investire in 
queste realtà è la strada giusta per miglio-
rare l’assistenza ai pazienti e per valorizzare 
la figura del medico di famiglia, centrale in 
un sistema sanitario funzionante” attacca il 
consigliere regionale.  

Per questa ragione, il gruppo di Fratelli d’I-
talia ha presentato un’interrogazione in Re-

gione per chiedere chiarezza sulla revisione 
della riforma Bonaccini-Donini, per ottenere 
una valutazione dei costi e benefici dei CAU 
e per comprendere le tempistiche di una ri-
organizzazione reale del sistema emergen-
za-urgenza. “I fondi pubblici utilizzati per i 
CAU” spiega Pulitanò ”possono essere recu-
perati attraverso un’integrazione con le AFT, 
garantendo una gestione più ottimale delle 
risorse e dei pazienti”.  

“I cittadini hanno diritto a una sanità seria e 
trasparente, non a soluzioni temporanee e 
inefficaci che aggravano il sistema esisten-
te. La Giunta De Pascale deve assumersi le 
proprie responsabilità e ascoltare i medici in 
prima linea. Questa volta, auspichiamo che 
sia l’Assemblea Legislativa a decidere, evi-
tando che si ripetano le scelte verticistiche 
già viste con Bonaccini e Donini” conclude. 

Ferdinando Pulitanò
Vicecapogruppo FDI Emilia Romagna

CAU: LA PRIMA PROMESSA 
TRADITA DA DE PASCALE

DALLA REGIONE
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Fratelli d’Italia ha avviato la campagna 
nazionale e provinciale “Basta aggressio-
ni contro le forze dell’ordine”, presentata 
durante una conferenza stampa presso la 
sede modenese del partito. L’iniziativa, che 
si basa su una petizione aperta alla sotto-
scrizione presso banchetti e gazebo orga-
nizzati in tutta la provincia, punta a soste-
nere alcune proposte legislative. Tra queste, 
si evidenziano l’inasprimento delle pene per 
reati come resistenza, violenza, minaccia e 
lesioni contro pubblico ufficiale, l’introduzio-
ne del reato di rivolta in carcere e il raffor-
zamento degli strumenti di difesa e tutela 
legale per il personale in divisa.

“La campagna nasce in risposta all’aumen-
to degli attacchi, sia fisici sia politici, rivolti 
alle forze dell’ordine, spesso finalizzati a de-
legittimarne il lavoro” sottolinea Annalisa 
Arletti, consigliere regionale di Fratelli d’Ita-
lia  e Presidente della prima Commissione 
in Emilia Romagna. “É necessario interveni-
re per migliorare le condizioni di chi opera 
nel settore della sicurezza, considerato un 
pilastro fondamentale per la tutela dei cit-
tadini. Stiamo assistendo a una recrude-
scenza degli attacchi, che mettono a rischio 
sia la dignità che l’efficienza del lavoro degli 
agenti”, continua Arletti. “Garantire loro mi-
gliori condizioni operative è la strada giusta 
per rafforzare la sicurezza di tutti”.

Per queste ragioni, la dirigente di Fratel-
li d’Italia ha presentato una risoluzione in 
Regione Emilia-Romagna per ribadire l’im-
portanza di un sostegno istituzionale ampio 
e condiviso. “Come prima firmataria della 
risoluzione, provvederò a inoltrarla a tutti i 

consiglieri comunali della Provincia di Mo-
dena, affinché il sostegno alle forze dell’or-
dine sia espresso anche a livello locale, in 
modo bipartisan”, spiega.

“Fratelli d’Italia punta non solo a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica, ma anche a pro-
muovere un dibattito istituzionale volto a 
rafforzare la tutela e il rispetto per chi opera 
quotidianamente a difesa della sicurezza 
pubblica. Bisogna ribadire che la sicurezza 
dei cittadini è una priorità assoluta e che in-
vestire nelle condizioni lavorative delle forze 
dell’ordine è un passo imprescindibile per 
garantire un servizio efficiente e rispettoso 
del loro ruolo” conclude Arletti.

LANCIATA LA CAMPAGNA 
PER TUTELARE LE FORZE 
DELL’ORDINE

DALLA REGIONE

Annalisa Arletti
Presidente Commissione I Emilia Romagna

 PUOI FIRMARE SU
WWW.FRATELLIDITALIA.IT
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NON TOLLEREREMO che SIANO NON TOLLEREREMO che SIANO 
NUOVAMENTE I CITTADINI ANUOVAMENTE I CITTADINI A
ESSERE PENALIZZATIESSERE PENALIZZATI

 raccolta differenziata

A Modena, continua 
a tenere banco il di-
battito relativo alla 
modifica della ge-
stione della gestione 
rifiuti. Non è passata 
inosservata la lettere 
inviata da Hera con 
firma del primo cit-
tadino che indica il 
tariffario, senza che il 
Consiglio ne sia sta-
to minimamente in-
formato. Creando di 
fatto il caos in città. 

Delle due l’una: o Hera 
ha agito in autono-
mia, senza alcuna 
autorizzazione, inclu-
dendo il presunto be-
nestare del Sindaco 
con un atteggiamen-
to arrogante e fuori 
luogo che, purtroppo, 
non sorprenderebbe; 
oppure il Sindaco ha 

effettivamente auto-
rizzato la diffusione di 
un documento a suo 
nome, corredato da 
un tariffario di cui il 
Consiglio non è stato 
informato. 
In entrambi i casi, le 
spiegazioni del Partito 
Democratico che ha 
cercato di ridimen-
sionare la questione 
definendola ‘un ten-
tativo, partendo da 
un caso non reale, di 
fare un esempio’, ap-
paiono inaccettabili: 
una pezza peggiore 
del buco.

E’ evidente però che 
non possiamo ac-
cettare che si discuta 
di cifre, conferimen-
ti minimi e massimi, 
e persino penali, la-
sciando all’oscuro il 
Consiglio Comunale.

La tematica della 
modifica della ge-
stione della raccolta 
differenziata è una 
delle questioni più 

delicate in termini di 
impatto per il bene 
della città. Per questo 
motivo non accettia-
mo e non accettere-
mo in futuro fughe in 
avanti che, 

oltre a rappresentare 
un danno oggettivo, 
rischiano di destabi-
lizzare l’opinione pub-
blica. E’ necessario 
che il cambiamento 
segua con grande 
attenzione l’interes-
se dei cittadini, su cui 
non possono gravare 
ulteriori aumenti. 

Ci batteremo dura-
mente, affinché le 
esigenze di tutti ven-
gano ascoltate, cosa 
che purtroppo non è 
successa con il porta 
a porta: dagli anziani, 
agli allettati, alle fa-
miglie con bambini 
piccoli o animali. Agi-

remo in modo serio 
coerente con questi 
anni di battaglie con-
tro il porta a porta e 
concreto nella con-
sapevolezza che Hera 
deve essere al 

servizio dei cittadini e 
non il contrario come 
in tutti questi anni è 
accaduto.

LUCA NEGRINI
capogruppo FDI MODENA

«non accetteremo ulteriori 
costi per i cittadini»

MODENA
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CARPI

non prendiamo lezioni dinon prendiamo lezioni di
superioritÁ dalla sinistrasuperioritÁ dalla sinistra

scuola, cultura e formazione

Le consulte sono or-
gani previsti dagli 
statuti comunali e di-
sciplinati da regola-
menti con il principale 
scopo di promuovere 
e far crescere la par-
tecipazione dei cit-
tadini favorendo la 
crescita e lo sviluppo 
sociale. Le consul-
te, attraverso i loro 
componenti, sono 
parte attiva, consul-
tiva e collaborativa 
dell’amministrazio-
ne. Succede a Carpi 
che un componen-
te della Consulta per 
l’Integrazione delle 
Terre d’Argine, ospite 
nelle prime classi di 
un istituto superio-
re della Città -, evi-
dentemente mosso 
da una propulsione 
personale predomi-

nante, più che da un 
intento divulgativo 
di pari opportunità e 
democrazia che sono 
in seno alla consulta 
che rappresenta, in 
un post apparso sul-
la sua pagina face-
book, dichiara: “…ho 
raccontato la realtà 
di chi, come me cre-
sce vivendo il peso di 
una doppia identità, 
cercando di sentir-
si accettato in una 
società che troppo 
spesso chiude le por-
te. Abbiamo parlato 
di integrazione e di 
come leggi obsolete 
possano spezzare i 
sogni e negare diritti 
fondamentali, come 
quello alla cittadi-
nanza….”. Fermo re-
stando il diritto sanci-
to dalla costituzione, 
che garantisce agli 
individui la libertà di 
manifestazione del 
pensiero, la scelta 
personale di eser-
citarlo nelle prime 
classi di un istituto 

superiore del nostro 
comune, ci ha lasciati 
perplessi e per scon-
giurare si sia tratta-
to di un esercizio di 
propaganda politica 
in orario scolastico,  
abbiamo presenta-
to in Consiglio un di-
spositivo interrogan-
do l’amministrazione 
rispetto alla matrice 
dell’incontro, al cri-
terio utilizzato nella 
scelta del rappresen-
tante e in quale pro-
gramma/progetto 
didattico si sia svolto 
tale incontro. La sini-
stra intera, gridando 
allo scandalo, ha di-
chiarato Fratelli d’I-
talia ingerente, peri-
colosa, intimidatoria 
e discriminatoria nei 
confronti di docenti e 
scuola appellandosi 
all’autonomia didat-
tica. Non prendiamo 
lezioni da una Sini-
stra che, anziché ri-
spondere nel merito 
dell’operato e delle 
dichiarazioni rilascia-

te da chi rappresen-
ta un organo in capo 
all’amministrazione, 
sfugge dalle proprie 
responsabilità sban-
dierando la solita su-
periorità morale su 
temi importanti come 
l’educazione, la cultu-
ra e la formazione dei 
giovani. Fratelli d’Italia 
dimostra da sempre 
fiducia nei giovani e 
nella loro capacità 
di formarsi opinio-
ni in autonomia, ma 
ciò è possibile solo se 
hanno accesso a un 
panorama culturale 
e educativo plurali-
sta e rispettoso del-
le diverse sensibilità. 

                  federica carletti
presidente fdi carpi
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Nei primi consigli co-
munali dell’”Era Mesi-
ni” abbiamo assistito 
ad alcune discussioni 
che ci hanno since-
ramente lasciato di 
stucco.
La prima è quella 
sulla pedonalizza-
zione di piazza Mar-
tiri Partigiani: pro-
getto sbandierato 
dall’attuale Sindaco 
in campagna elet-
torale, poi frettolosa-
mente smentito (e lo 
crediamo bene, visto 
che i commercianti 
hanno qualche buon 
motivo per avere an-
cora dei parcheggi in 
centro storico). A una 
nostra interrogazione 
per sapere se sia in-
tenzione della nuova 
Giunta pedonalizzare 
la piazza, l’Assesso-

re Zilioli ha dato una 
risposta che Renzi 
definirebbe una “su-
percazzola”, dove in 
sintesi si dice che la si 
vuole pedonalizzare, 
ma soltanto dopo un 
“percorso” di parteci-
pazione della cittadi-
nanza.
Lo stesso “percorso” 
che la Giunta vorreb-
be fare per intitolare i 
nuovi asili di Romet-
ta e del Parco a don 
Carlo e don Tullio: 
proposta che aveva-
mo fatto noi, ma che 
evidentemente non 
piace all’attuale am-
ministrazione. Il che 
ci ha lasciato attoniti, 
oltre che amareggia-
ti: perché crediamo 
che in politica si pos-
sa dissentire su tante 
cose, ma non su due 
figure che tanto han-
no rappresentato per 
la nostra città.
Insomma, adesso c’è 
un “percorso” per tut-
to: specialmente per 
tutto quello che an-

drebbe bene ma che 
a loro non piace.
Si liquida come “irre-
alizzabile” una nuova 
viabilità del Polo Sco-
lastico, dove conti-
nua a regnare il caos, 
poi si glissa sulla ben 
più importante que-
stione della raccolta 
rifiuti porta a porta.
Anche il bilancio di 
previsione, a fronte 
un programma elet-
torale che definire 
ambizioso è ridutti-
vo, è risultato il solito 
bluff politico; di nuo-
vo nel 2025 ci sarà un 
misero chilometro di 
pista ciclabile, nulla 
di più. 
Nel frattempo pro-
seguono i video del 
Sindaco: in bicicletta, 
a piedi, in ufficio, per 
strada: c’è un video 
per tutto e un video 
per tutti (forse gli pia-
ce anche rivedersi).
La campagna elet-
torale, però, è fini-
ta e per ora ci sono 
solo i video: se dav-

vero dietro a questo 
Sindaco e a questa 
Giunta ci sono delle 
idee, è il momento di 
tirarle fuori.
Altrimenti qualcuno 
potrà dire che il cor-
poso programma di 
Matteo Mesini (dove 
si prometteva tutto a 
tutti) è soltanto il libro 
dei sogni.
Vedremo, noi conti-
nuiamo a fare il no-
stro dovere: ossia 
l’opposizione.

LUCA CASELLI
CAPOGRUPPO FDI SASSUOLO

PERCORSI, VIDEO E SUPERCAZZOLEPERCORSI, VIDEO E SUPERCAZZOLE

SASSUOLO
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In un momento come 
quello attuale ,  in cui 
le forze dell’ordine 
sono sottoposte ad 
un processo media-
tico e pubblico quoti-
diano, dove,  per farsi 
ascoltare, i cittadini si 
riuniscono in comitati  
oppure si recano, già 
disillusi, presso i ga-
zebo per le raccolte 
firme pro sicurezza… 
ecco comparire, in 
molte città governate 
dalla sinistra , le figu-
re degli Street Tutor!
Chi sono gli Street Tu-
tor? A cosa dovreb-
bero servire? Quanto 
costano? Gli Street 
Tutor sono la geniale 
risposta alle esigen-
ze di ordine pubbli-
co delle nostre città 
diventate luoghi di 
spaccio , violenze fisi-

CASTELFRANCO

che e reati. Sono per-
sone assolutamente 
normali che lavorano 
presso società con 
nomi altisonanti che 
riportano entusia-
sticamente paro-
le come sicurezza e 
investigazione ma 
che NON sono forze 
dell’ordine, NON sono 
armate e sostan-
zialmente devono li-
mitarsi a segnalare 
eventuali situazioni di 
pericolo a chi invece 
può e deve interve-
nire. Gli Street Tutor  
devono fare un breve  
corso di formazione 
professionale disci-
plinato dalla Giunta 
Regionale che li ren-
derebbe  idonei  a 
cooperare con le Po-
lizie Locali e nazionali.
La legge 24/2003 di-
sciplina in manie-
ra esaustiva la ma-
teria e il modo  con 
cui i Comuni devono 
provvedere alla Po-
lizia Locale (quanti 
agenti per tipologia 

cittadina). Il Comune 
di Castelfranco Emilia 
è fortemente sotto la 
soglia minima di leg-
ge e  addirittura sot-
to la soglia in deroga 
ma, anziché  poten-
ziare il Corpo di Poli-
zia Locale , preferisce 
stanziare denaro per 
gli Street Tutor.
Ad ora la cifra è sta-
ta relativamente mo-
desta (a dir loro) cioè 
di euro 20.496 per 25 
servizi. Pare sia stato 
un così grande suc-
cesso che pensano 
di riproporlo e, nel 
contempo, viene pro-
mossa una raccolta 
firme per trasformare 
la Tenenza dei Cara-
binieri in Compagnia 
con il bonus aggiun-
tivo di edificare la ca-
serma su terreni  e a 
spese del Comune.
Se la logica non ci 
inganna il ragiona-
mento sarebbe il se-
guente: non abbiamo 
abbastanza Carabi-
nieri ma la situazio-

ne è talmente grave 
da dover  costruire la 
caserma   e aumen-
tare il numero degli 
agenti; siamo sotto 
organico con la Poli-
zia Locale e , invece di 
investire su questo, ri-
proporremo gli Street 
Tutor,  pertanto  verrà 
utilizzato altro denaro 
in questo. 
Quando la sicurezza 
si paga vogliamo es-
sere sicuri di averla.

ROBERTA GARIBALDI
PRESIDENTE FDI CASTELFRANCO

LA SICUREZZA CHE PAGHIAMOLA SICUREZZA CHE PAGHIAMO
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L’attenzione di un’am-
ministrazione verso 
un territorio si valuta 
sicuramente in termi-
ni di servizi erogati.
Bassa Modenese: 
un’area con circa 
85000 persone nel-
la quale non c’è un 
Punto Nascita e dove 
la rete stradale è così 
inadeguata da indur-
re le aziende a delo-
calizzare. Le situazioni 
per essere comprese 
vanno sempre valu-
tate nel loro insieme.
Per esempio la riven-
dicazione della regio-
ne Emilia Romagna 
di aver richiesto una 
deroga a livello mi-
nisteriale per il Punto 
Nascita di Mirandola 
completa di proget-
to per il suo funzio-

namento e non aver 
ricevuto risposta. 
Omettendo che all’in-
terno di tale richiesta 
la Commissione isti-
tuita dalla regione 
stessa  “si esprime 
contro la richiesta di 
deroga dei Punto Na-
scite di Mirandola... “ e 
che afferma “i tempi 
di trasferimento“ ver-
so ospedali di mag-
giori dimensioni “non 
costituirebbero un di-
sagio per le gestanti”. 
Le mamme che han-
no partorito per stra-
da o che hanno perso 
il figlio dalla chiusura 
del Punto Nascita non 
sarebbero d’accordo.
Il progetto contiene 
dati che falsano la 
realtà, come tempi 
di percorrenza ver-
so ospedali alterna-
tivi dichiaratamente 
rilevati in assenza di 
traffico (e ponti aper-
ti), numero di parti 
in diminuzione cau-
sa stringenti criteri di 
accesso per le future 

mamme ed operato-
ri presenti con ridot-
ta competenza per i 
pochi parti comples-
si. Una vera presa in 
giro, visto che sono 
deliberatamente de-
viati su altre strutture.
Quindi torniamo alla 
visione di insieme: in 
un’area di 85000 per-
sone non si riesce da 
decenni a percorrere 
qualsiasi reale solu-
zione per un miglio-
ramento dei servizi 
principali. Forse in Re-
gione sono carenti di 
fantasia. Potremmo 
intervenire sulla viabi-
lità oppure agire sulle 
distanze, pensando 
ad un Ospedale di 
Area a Mirandola ed 
uno interprovinciale 
per Carpi e Correggio 
con due province che 
compartecipano alla 
realizzazione di una 
singola struttura.
Recentemente è av-
venuta la nomina 
a presidente della 
commissione Sanità 

regionale di un Mo-
denese: Giancarlo 
Muzzarelli, già presi-
dente del CTSS della 
provincia di Modena. 
Un ruolo che non per-
mette di non cono-
scere le criticità della 
Bassa.
Vorrei che un Mode-
nese lavorasse per 
tutta la provincia, ma 
confido ben di più 
nei “nostri” Modenesi, 
Ferdinando e Annali-
sa, che, al contrario di 
Muzzarelli, stanno già 
dimostrando di esse-
re dalla nostra parte 
in consiglio regionale.

LISA SECCHIA
ASSESSORE FDI MIRANDOLA

MIRANDOLA

UNA BASSA CHE CHIEDE UNA BASSA CHE CHIEDE 
RISCOSSARISCOSSA
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A dicembre Pavullo è 
stata colpita da una 
bella nevicata: ciò 
che è emerso è la to-
tale inadeguatezza di 
HERA e dei suoi servizi, 
così come dell’Am-
ministrazione comu-
nale incapace di farsi 
rispettare nelle sedi 
adeguate. 
Come avviene per i 
comuni che hanno 
affidato il servizio ri-
fiuti ad HERA, anche 
Pavullo nel Frignano 
ne è socio, e la sua 
quota di partecipa-
zione è dello 0,13% del 
capitale sociale. Poca 
cosa, forse, ma suf-
ficiente per preten-
dere dalla società di 
multiutility un servizio 
all’altezza dei canoni 
versati ogni anno dai 
cittadini.

Quello che si è veri-
ficato dopo la prima 
vera nevicata in 4 
anni è stato a dir poco 
vergognoso: davan-
ti agli occhi di tutti lo 
stato di abbando-
no delle batterie dei 
cassonetti, circon-
date da una cinta di 
neve ghiacciata. An-
ziani inginocchiati sui 
cumuli per tentare di 
raggiungere l’apertu-
ra, cassonetti dell’u-
mido non svuotati 
alla stregua di quelli 
speciali per il conferi-
mento dei pannoloni 
per bimbi e anziani, 
pieni fino all’orlo.
Quale l’alternativa? 
Tenerli nella propria 
abitazione? Smaltirli 
in modo scorretto ro-
vinando l’agognata 
differenziata?
La nevicata ha mes-
so a dura prova la 
nostra comunità, evi-
denziando la neces-
sità di una gestione 
adeguata della neve 
da parte del Comu-

ne ma anche da chi 
si prende i quattrini 
per garantire servi-
zi. Trascorsi 10  giorni, 
liberate le piazze, le 
scuole e le vie, c’e-
rano marciapiedi la-
stricati di ghiaccio e 
decine di cassonetti 
irraggiungibili o ribal-
tati, circondati da ri-
fiuti di ogni genere.
I cittadini, che onora-
no quotidianamente i 
propri obblighi fiscali, 
si aspettano di rice-
vere in cambio una 
serie di servizi essen-
ziali che garantisca-
no la vivibilità delle 
nostre città, ed è do-
vere del nostro primo 
cittadino di attac-
carsi al telefono e ad 
ogni altro mezzo per 
far sì che Hera onori 
gli obblighi verso i Pa-
vullesi. Troppo facile 
chiedere agli utenti 
di inviare segnala-
zioni via app: i citta-
dini eleggono ogni 5 
anni un sindaco e un 
portavoce: non gli si 

è chiesto di spalare 
personalmente ma 
di “battere i pugni sul 
tavolo” in tutte le sedi 
che contano, come 
promise al cinema 
quella sera di cam-
pagna elettorale di 3 
anni fa.

FEDERICA GALLONI
PRESIDENTE FDI PAVULLO

HERA. GESTIONE VERGOGNOSA HERA. GESTIONE VERGOGNOSA 
DURANTE LE NEVICATEDURANTE LE NEVICATE

PAVULLO
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MOVIMENTO GIOVANILE

BABY GANG A MODENA.
SITUAZIONE FUORI CONTROLLO

Episodi violenti da 
parte delle cosiddet-
te “baby gang” sono 
ormai diventati un 
fenomeno nazionale 
da un paio di anni e 
la loro diffusione sta 
subendo un crescen-
do allarmante. I loro 
coetanei (15-20 anni) 
non si sentono sicu-
ri di girare per stra-
da, né da soli, né in 
compagnia. Spesse 
volte un solo sguardo 
di poco prolungato 
viene inteso, da par-
te dei teppisti, come 
una provocazione e 
diventano violenti, 
creando così disagi 
nelle città italiane.
A Modena si aggira-
no per l’autostazio-
ne, polo Leonardo, la 
stazione dei treni e 
in aree centrali della 
città, zone quindi ne-
cessariamente affol-
late ma rese invivibili.
Nel modenese sono 
stati identificati innu-
merevoli casi e al-
trettanti sono quelli 
non denunciati. Infat-
ti ormai le persone 
sono rassegnate al 
fenomeno, in con-
siderazione del fat-
to che, se minorenni 
il sistema giudizia-
rio non ha strumen-
ti particolarmente 

incisivi, se maggio-
renni i meccanismi 
giudiziari comunque 
non garantiscono la 
certezza della pena. 
Nell’episodio più re-
cente, il 21 gennaio 
scorso, un ragazzi-
no di 14 anni è stato 
aggredito da quat-
tro ragazzi, di 17 e 18 
anni, davanti al liceo 
scientifico Wiligelmo. 
I quattro sembrano 
averlo strattonato e 
preso a calci senza 
nessun motivo ap-
parente. Casi come 
questo solo a Mode-
na e provincia si re-
gistrano e si sentono 
in quantità immane. 
Il dato più allarmante 
è che uno su tre è a 
carico di un minore. 
Spesso questi giovani 
delinquenti agiscono 
in tal modo per di-
mostrarsi più forti e 
degni di rispetto da 
parte dei loro coeta-

nei.
Pestaggi, borseggi, 
atti vandalici e rapine 
sono ormai diventati 
uno sport, una forma 
di divertimento de-
viato, che certamente 
deriva da una errata 
educazione e da una 
emarginazione so-
ciale, causata da una 
assenza di prospet-
tive future. Tuttavia il 
loro comportamento 
non deve essere giu-
stificato, ma piuttosto 
prevenuto e condan-
nato. Sebbene ci sia-
no forze politiche che 
negano il fenomeno 
o lo sminuiscono, il 
che non aiuta a risol-
vere la problematica, 
il malcontento e il di-
sagio provocato da 
questi giovani pre-
varicatori è percepito 
da tutti i cittadini. La 
nostra sicurezza deve 
essere messa al pri-
mo piano, con mag-

giori controlli a difesa 
dei cittadini e sola-
mente poi si pensi a 
dei programmi riedu-
cativi per questi gio-
vani..

SOFIA MUSCETTOLA
GIOVENTù NAZIONALE MODENASTOP BABY GANG IN CITTÀ

LA VITA NON È GTA
GIOVANE DESTRA

entra nella

Inquadra il codice
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Non siamo eredi, 
non lasciamo ere-
di. Non ereditiamo 
niente, non lasce-
remo alcuna ere-
dità” dice Marcello 
Veneziani aprendo 
il suo ultimo libro 
Senza eredi. Per il 

filosofo “la nostra è la prima epoca senza 
eredi”; ciò significa che nessuno continuerà 
l’opera e così ciò che doveva essere salvato 
sarà abbandonato. Senza antenati né po-
steri si vive un eterno presente nella società 
contemporanea, un presente che prescinde 
dal passato e che non tiene conto del futuro.
Insomma, esistono solo contemporanei che 
condividono l’esistenza come coinquilini non 
come eredi di una tradizione o come crea-
tori di futuro sulla base dell’eredità ricevuta. 
É l’epilogo di un lungo e rapido processo di 
decadenza che ha portato una società or-
mai senza padri a divenire una società sen-
za figli. Questa situazione si è concretizzata 
per la mancanza di riferimenti avendo di-
menticato i maestri, i padri, la Tradizione. La 
denatalità e l’approccio individualista e ma-
terialista alla vita, hanno fatto il resto. Che 
fare? Per Veneziani è necessario mettere in 
salvo il patrimonio ereditato, che è la base 
di una Civiltà, la civiltà europea, e mettere al 
mondo un nuovo pensiero in libertà, laddove 
la libertà non è il fine ma il mezzo per definire 
il perimetro di questo nuovo inizio. Il filoso-
fo pugliese, in varie occasioni lo ha definito 
“pensiero neonato” proprio per sottolineare 
che ogni nascita è una eredità che si som-
ma. Per definire i contorni di questo discorso 
e indicare fattivamente quali sono le coordi-
nate del “nuovo inizio”. 
Marcello Veneziani nel libro traccia delle bio-

grafie non convenzionali dove la narrazione 
definisce il carattere e l’opera dell’autore, la 
sua eredità, e vengono riportati i punti sa-
lienti della propria opera. Si tratta di ritratti di 
grandi e meno grandi maestri, scrittori, gior-
nalisti, intellettuali senza i quali non è possi-
bile comprendere il presente. Questo in base 
a un dato oggettivo: non si può prescindere 
dalla Tradizione e dalla cultura perché fun-
gono da connessione fra passato, presente 
e futuro. Una mappa di scrittori, filosofi e in-
tellettuali, che potrebbe sembrare anche la 
seconda parte di un’opera più ampia e più 
articolata, che comprende, come primo vo-
lume, quell’atlante di figure, pensieri e scrit-
ti intitolato “Imperdonabili”, uscito nel 2017 
sempre da Marsilio. Era un atlante di cento 
personaggi della cultura che hanno acquisi-
to una dimensione imprescindibile nella cul-
tura europea. Senza eredi, invece, è compo-
sto da una settantina di ritratti di maestri veri, 
presunti, controversi, differenti fra loro, che 
hanno vis-
suto in 
un’epoca 
che ten-
de ora a 
c a n c e l -
larli. Autori 
molto dif-
ferenti fra 
loro, uni-
ti da una 
sorta di 
fil rouge: 
l’indipen-
denza di 
pensiero.

Una civiltà “Senza eredi”, senza discendenti, 
senza figli e sull’orlo del baratro di Manlio Triggiani
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